
LeassociazioniConfimi e Confapi: “Aumenteràla cassaintegrazione,nonpossiamopermettercidi perderecompetitività”

Lallarmedell’industria: “‘Costi piùalti del15%

Trentamilaleimpresein grandedifficoltà”
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«l
a situazioneè
critica, le pre-
visioni dico-

no cheperla
prima metàdell’anno prezzi
resterannoancora elevati».

La corsadelprezzodelmeta-

no mette in allerta anchegli
uffici diConfindustria.

Dopo l’addio al passaggio
delgasrussodiretto in Euro-

pa dai metanodotti ucraini,
la borsadi Amsterdam tor-

nata in fibrillazione E la so-

gliadei 50eurcalmegawatto-

ra alimentala preoccupazio-
ne delle imprese italiane.
Quelleenergivorein testa,ti-

po «le realtàmetallurgiche,
produttrici di acciaioe allu-

minio», evidenziail presiden-

edi ConfimiIndustria,Paolo

Agnelli.Maanche«tuttequel-
le ziendeallepreseconlade-

arbonizzazione dicono da

Confindustria -; ancora alle

prese con una transizione

energeticache tuttora sfrutta
il gas.Cenesonotante in set-

tori come ceramica,cemen-

to, cartaechimica».
Le stime sulle ricadute già

si accavallanoNomismasti-

acheneipi prossimimesici sa-

ranno «costi maggiorati
dell’ordine del 15%: unapic-
cola impresameccanicaavrà
prezzidi mercatochesaliran-

no 27 centesimiachilowat-

tora, contro1 24 centesimi
dell’anno SCOFSO).Tradotto:
«Su un consumcannuodi un
milionedi chilowattora, la

spesazresceràdi 30 milaeu-

IO). Finire tagliati fuori dal
mercatodiventaunpassopiù
breve delprevisto.E perdere
altro terrenorispettoal resto
d’Europae del mondo.Anche
perchéil gapègià palese:nel
2024 il prezzomedio dell’e-
nergia è statointorno ai 108

euro al megawattora in Ita-

lia, contrc 78della Germa-

nia,i 63 della Spagnae 58

dellaFrancia. Pernonparla
dell’abisso con Usa e Cina.
Nel mix energetico italiano,
il gas ancora pesa il 42%.
«Non possiamo permetterci
di perderealtra competitivi-
tà», rimarca Cristian Camisa,
presidentediConfapi.

Che evidenziaunoscena
rio preciso:«Su 15 mila im-

prese che appresentiamo
trale 25 mila e le 30mila so-

no energivore.Di fronte allo
shock dei prezzi, quest’ulti-
me saranno messe sempre
più sotto pressione» Per

Agnelli lericadutediretteso.
nogiàscritte: «Prima di Nata-

le un’azienda su quattroha
fattodomandaperlacassain-
tegrazione. Adessochesiamo
al rientrc dalle vacanzc nata-

lizie, in vistaci sonoulteriori
domandee conseguentcon-
razionideiconsumi».

A gettareacquasulfuoco
AlessandroLanza,professore
di Economicsand Climate
Changeall’Universit’ Luiss,
che conferma«il nervosismc
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delmercato»,«masiamolon-
tani dai350euroalmegawat-
tora dopo lo scoppio della

guerratraRussiaeUcraina.
La chiusuradei rubinetti ve-
de una maggiore esposizione
peri paesi lell’Europa dell’E-
ste laGermania.Le scorteita-

liane attualmentesono pie-
ne» Eccoperché «prima di

parlaredi ristori, il governo
italianodovrebbe,pensarciat
tentamente»

Altro capitolo su cui cade

unocchioè le tariffe dogana-

li. Soprattuttoperchél’Italia
èun importatorenettodima.

terieprime energetichee il
quarto exportmondiale. «Le

guerrecommerciali sonoun
pericolo e destano sempre
reoccupazione› evidenzia-

no gli esperti di Confindu-
stria. «Serve più coraggio e
farei conti comeOccidente
mettendouna frenataai pro-
dotti asiatici», sottolinea
Agnelli. Dinanzi alla minac-

cia di altri dazi dalla nuova
mministrazione Trump in

arrivo,Camisasostieneche
l’Italia deve«farlevasui rap-
porti di amicizia sulla stabi-

lità economica consolidata

con gli Stati Uniti. Serve
n’interlocuzione trasparen-

te e positiva che vada al di là
delle tensioni che ricadono
sui mercati»

o noann VATA

GC
PaoloAgnelli
PresidenteConfimi

Servepiù ooraggio
nellepolitiche
suidazie si metta
un freno all’Asia

G
CristianCamisa
NumerounoConlapi

Conlo choc
dei prezzile aziende

energivoresaranno
sottopressione
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